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TITOLO I - PRINCIPI GENERALI 
 

Art. 1 - Oggetto, finalità ed ambito di applicazione. 

1. Il presente regolamento, in conformità alla normativa vigente ed allo Statuto, disciplina 

l'assetto organizzativo e le modalità operative di organizzazione degli uffici e dei 

servizi del Comune secondo obiettivi di efficacia, efficienza, qualità dell'azione 

amministrativa, economicità di gestione e valorizzazione delle risorse umane, al fine di 

rendere l’attività del Comune più produttiva ed efficace, di assicurare il buon 

andamento e l'imparzialità dell'amministrazione e di favorire il raccordo dell’apparato 

amministrativo con l’organo politico-istituzionale. 

2. Per efficienza si intende la capacità di raggiungere gli obiettivi attraverso la 

combinazione ottimale dei fattori produttivi, ed è data dal rapporto tra il risultato 

ottenuto ed i mezzi impiegati per ottenerlo e per efficacia, si intende la capacità di 

raggiungere gli obiettivi e soddisfare le esigenze degli utenti, ed è determinata dal 

rapporto tra il risultato ottenuto e gli obiettivi prefissati. 

3. Il presente regolamento trova applicazione per tutti i rapporti di lavoro intrattenuti con 

il personale. 
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TITOLO II - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

CAPO I - L'ORGANIZZAZIONE 

 

Art. 2 - Fonti di organizzazione. 

1. Sono fonti di organizzazione le leggi, lo Statuto, i Contratti Collettivi, il presente 

Regolamento e gli atti di organizzazione.  

2. Le fonti di organizzazione disciplinano l'articolazione, le competenze, le responsabilità 

e le modalità di funzionamento delle Unità organizzative.  

3. Gli atti di organizzazione, adottati - secondo le rispettive competenze - dagli organi di 

governo e dagli organi di gestione, assumono la forma del provvedimento del Sindaco, 

della deliberazione della Giunta, della determinazione dirigenziale e dell'ordine di 

servizio dirigenziale.  

 

Art. 3 - Criteri generali di organizzazione e gestione delle risorse umane. 

1. L’organizzazione della struttura del Comune si ispira ai seguenti criteri e principi: 

a) autonomia operativa, funzionalità ed economicità di gestione; 

b) professionalità e responsabilità dei dipendenti; 

c) partecipazione democratica dei cittadini; 

d) pari opportunità tra uomini e donne; 

e) razionalizzazione, semplificazione e snellimento delle procedure; 

f) trasparenza nell’azione amministrativa; 

g) separazione tra direzione politica e gestione amministrativa; 

h) flessibilità nella gestione delle risorse umane; 

i) collaborazione con i soggetti sindacali individuati nel C.C.N.L., in materia di 

ambiente di lavoro e sulle misure generali inerenti la gestione del rapporto di lavoro. 

2. La gestione delle risorse umane deve essere finalizzata alla valorizzazione delle 

attitudini e delle competenze professionali individuali ed essere improntata alla 

massima flessibilità e al pieno coinvolgimento dei dipendenti. 

3. La flessibilità di funzioni deve essere tale da garantire sia in presenza di tutti che in 

assenza di qualcuno degli addetti, sia assicurata continuità del servizio. 

4. Il dipendente può essere assegnato con provvedimento motivato a diversi ambiti di 

attività corrispondenti al profilo posseduto e alla qualifica rivestita. 

5. Le politiche del personale sono trasversali, comuni a tutta l'organizzazione, e, tenendo 

conto delle diversità vengono attuate e si sviluppano in modo da garantire a tutti le 

stesse condizioni. 

 

Art. 4 - Programmazione del lavoro e controllo delle risultanze. 

1. Per lo svolgimento della propria attività e per l’impiego delle risorse, la struttura 

organizzativa programma il lavoro per obiettivi e progetti, previa adozione delle 

soluzioni organizzative atte ad assicurare i migliori risultati ai minori costi. 

2. Le unità organizzative, nell'ambito delle loro competenze, predispongono, in sede di 

formazione del bilancio preventivo, sulla base delle direttive degli organi politici, i 

progetti per la realizzazione degli obiettivi programmatici, da definirsi e da approvarsi 

comunque dagli organi politici. 

 

 

Art. 5 - Struttura organizzativa. 
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1. La struttura organizzativa è individuata dal documento allegato al presente regolamento 

denominato "Organigramma". 

2. L'unità organizzativa di massimo livello è diretta da un Dirigente responsabile, a cui è 

affidato un incarico con provvedimento del Sindaco e comprende uno o più unità 

organizzative di secondo  livello a seconda della molteplicità di compiti e funzioni alle 

stesse assegnate. 

 

Art. 6 - Istituzioni di unità di progetto. 

1. Possono essere istituite Unità di Progetto, che si configurano come unità organizzative 

temporanee finalizzate alla realizzazione di obiettivi specifici intersettoriali o 

subsettoriali rientranti nei programmi generali di governo dell'Ente. 

2. La Giunta Comunale, sentita la conferenza dei dirigenti, con proprio provvedimento 

istituisce una struttura di progetto; il provvedimento deve altresì stabilire: 

a)  gli obiettivi da perseguire e i risultati attesi dal progetto; 

b)  le risorse di personale, finanziarie e strumentali direttamente assegnate; 

c)  i tempi di completamento del progetto; 

d)  le modalità dello stato di verifica dello stato di avanzamento; 

e)  la direzione generale nel cui ambito viene istituita; 

f)  il trattamento economico attribuito al personale che partecipa al progetto; 

 

Art. 7 - Individuazione Unità Organizzative e personale preposto. 

1. Alle unità organizzative di massimo livello sono preposti i Dirigenti che assicurano i 

necessari processi di integrazione e cooperazione fra le unità organizzative ad essi 

assegnate verso obiettivi comuni e risultati unitari dell'azione amministrativa.  

2. Alle unità organizzative di secondo livello sono preposti dipendenti appartenenti alla 

categoria D a cui spetta la gestione degli interventi in specifici ambiti e di cui ne 

garantiscono l’esecuzione. 

 

Art. 8 - Uffici di staff alle dirette dipendenze del Sindaco. 

1. Al fine di permettere al Sindaco, alla Giunta ed agli Assessori un migliore esercizio 

delle funzioni ad essi spettanti e di favorire il raccordo dell’apparato amministrativo 

con l’organo politico-istituzionale può essere costituito, con provvedimento della 

Giunta Comunale, un Ufficio di staff alle dirette dipendenze del Sindaco. 

2. L’Ufficio di staff ha compiti di consulenza tecnico-amministrativa ovvero di ufficio 

stampa e segreteria particolare, in relazione alle richieste di conoscenza e di 

informazione da parte del Sindaco e degli Assessori, aiuta ed assiste, sotto il profilo 

della ricerca, dell’informazione, dell’elaborazione dei dati e delle notizie a 

disposizione, gli organi di governo dell’Ente sia nell’assumere che nel comunicare e 

pubblicizzare gli indirizzi politici generali e gli atti di direzione e di controllo. 

3. Il personale necessario per la costituzione ed il funzionamento del predetto Ufficio, 

stante il necessario rapporto fiduciario con l'organo politico, è individuato dal Sindaco  

sentito il Dirigente competente, tra il personale dipendente dell’Ente tramite mobilità 

interna. Qualora ciò non sia possibile per ragioni organizzative, il personale è 

individuato dal Sindaco, fra candidati esterni al Comune, su conforme delibera della 

Giunta Comunale, sentito il Segretario Comunale.  

4. Il rapporto di lavoro a tempo determinato, di durata non superiore al mandato del 

Sindaco, viene costituito e regolato da un contratto individuale di lavoro ai sensi della 

normativa vigente in materia di personale dipendente degli EE.LL. 

5. Al personale di cui al comma precedente si applica il trattamento giuridico ed 

economico previsto per il personale assunto a tempo determinato. 
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6. Ai fini di quanto previsto ai commi 1 e 2 l’Ufficio può essere costituito anche da 

collaboratori esterni con i quali saranno stipulati contratti che prevedono un compenso 

o un rimborso spese commisurato all’attività svolta. La conclusione del contratto tra il 

Segretario Comunale ed i collaboratori avviene uniformandosi ai principi di cui 

all’art.1, comma 1 bis, della L.241/90. 

 

CAPO II - I SOGGETTI 

 

Art. 9 - Segretario Comunale. 

1. Il Segretario titolare dipende funzionalmente solo dal Sindaco ed esercita le funzioni 

assegnategli dalla normativa vigente che ne disciplina anche la nomina, la conferma e la 

revoca. 

2. In particolare svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-

amministrativa, nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti,  coordina l’attività dei Dirigenti,; 

partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e 

della Giunta, curandone la verbalizzazione; è competente a rogare tutti i contratti nei quali 

l’Ente è parte ed ad autenticare le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse 

dell’Ente. 

3. Al Segretario Comunale possono essere conferiti specifici incarichi con provvedimento del 

Sindaco per il raggiungimento di puntuali obiettivi, il cui soddisfacimento totale o parziale 

concorrerà nella determinazione della misura della retribuzione di risultato da parte dello 

stesso Sindaco. 

 

Art. 10 - Vice Segretario. 

1. Il Vice Segretario esercita le funzioni vicarie del Segretario Comunale, coadiuvandolo e 

sostituendolo in tutti i casi di vacanza, assenza od impedimento legittimo e partecipa, se 

richiesto, alle sedute degli organi collegiali. 

2. Le funzioni di Vice Segretario sono attribuite, con provvedimento del Sindaco, ad un 

Dirigente. 

 

Art. 11 - Dirigenza. 

1. Le modalità, le procedure ed i requisiti per l’accesso alla qualifica di Dirigente sono 

definite dall’allegato regolamento di accesso agli impieghi. 

2. Gli incarichi di Dirigente sono conferiti dal Sindaco in base alle capacità organizzative e 

gestionali ed in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo.  

3. Se la normativa non dispone altrimenti, nell’atto di conferimento dell'incarico dovrà 

prevedersi: 

a) l'oggetto dell'incarico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità ed 

ai programmi definiti dall'Amministrazione, sulla base dei principi enunciati 

dall'art. 3; 

b) la durata dell'incarico stabilita in base agli obiettivi fissati e correlata alla durata del 

mandato del Sindaco e comunque nel rispetto dell’art. 19 TUPI. 

4. L’attribuzione degli incarichi può prescindere dalla precedente assegnazione di 

funzioni dirigenziali a seguito di concorso. 

5. Ai Dirigenti sono, comunque, affidate le funzioni stabilite dalla normativa vigente ed, 

in ogni caso, funzioni di direzione di unità organizzative di massimo livello, di alta 

specializzazione, collaborazione e consulenza, controllo, studio e ricerca, nonché  la 

gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che 
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impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di 

organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.  

6. Per l’espletamento delle loro attribuzioni e per dare effettiva attuazione agli obiettivi 

contenuti nel programma amministrativo predisposto dagli organi di governo, i 

Dirigenti sono autonomi ed indipendenti, devono poter disporre di adeguate risorse, 

siano esse materiali, finanziarie o umane, e pertanto vengono coinvolti nella 

predisposizione del bilancio e del P.E.G.. Gli obiettivi da raggiungere al termine 

dell’anno finanziario devono, pertanto, essere adeguati rispetto alle risorse disponibili. 

7. In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, che devono peraltro essere chiari e 

puntuali, o per responsabilità particolarmente grave o reiterata, che deve comunque 

essere dimostrata, e negli altri casi indicati dalla normativa vigente il Dirigente può 

essere revocato dall’incarico, con la perdita dei benefici economici legati alla posizione 

ricoperta. 

In relazione alla gravità dei casi, l’Amministrazione Comunale può recedere dal 

rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo, previa contestazione 

e contraddittorio, a seguito di conforme parere di un Comitato di Garanti composto da: 

− Un componente, con funzioni di presidente, designato di comune accordo dagli altri 

due membri; 

− Un componente designato dalla Conferenza dei Dirigenti; 

− Un componente designato dall'Amministrazione Comunale. 

8. Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da un contratto individuale stipulato con il 

Sindaco, secondo le disposizioni normative vigenti e i CC.CC.NN.LL. al quale è 

accessorio l'incarico di cui al comma 1 e seguenti.  

9. I Dirigenti sono responsabili della gestione e dei relativi risultati, rispondono della 

realizzazione degli obiettivi, dei programmi e dei progetti assegnati alle unità 

organizzative cui sono preposti. Assicurano un ottimale utilizzo delle risorse 

economiche, tecniche ed umane assegnate, mediante un'efficiente gestione della 

struttura organizzativa affidata alla loro responsabilità. Vigilano sulle presenze del 

personale loro assegnato attraverso strumenti informatici e controlli a campione. I 

Dirigenti rispondono dell’osservanza dei doveri d’ufficio da parte del personale 

assegnato all'unità organizzativa di competenza e dell’osservanza ed applicazione del 

codice di comportamento dando impulso, in caso di violazioni, al procedimento 

disciplinare nei confronti del personale loro preposto. 

10. Il Dirigente attribuisce, in caso di sua assenza o impedimento legittimi e temporanei,  

al Funzionario di categoria D, la responsabilità di procedimento ed ogni altro 

adempimento inerente l’ordinaria gestione del servizio, ivi compresa l’adozione di 

provvedimenti aventi rilevanza esterna all’Ente, per quelle attività non espressamente 

rientranti nell’incarico di posizione organizzativa. Ove la struttura organizzativa 

interna di un’Area non preveda la figura della posizione organizzativa, il Dirigente 

delega il Funzionario di categoria D, in possesso di idonea professionalità. In caso di 

contemporanea assenza, per motivi improcrastinabili, del Dirigente e del Funzionario, 

il Sindaco provvede ad incaricare altro Dirigente, con le modalità di cui al comma 

successivo.  

11. Con atto del Sindaco vengono individuati i Dirigenti incaricati di svolgere 

temporaneamente le funzioni proprie dei Dirigenti assenti, a seguito di vacanza del 

relativo posto ovvero in caso di assenza prolungata, relativamente all’adozione di 

provvedimenti urgenti a carattere straordinario. 

12. Per esigenze di servizio e di una migliore organizzazione del lavoro i Dirigenti 

possono comunque delegare, anche se non ricorrono le situazioni di cui sopra, per un 

periodo determinato, con atto scritto e motivato, le funzioni proprie delle unità 
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organizzative di appartenenza, delegabili ai sensi della normativa vigente, ai 

Funzionari Responsabili di posizione organizzativa. 

13. Delle responsabilità come sopra attribuite dovrà tenersi conto in sede di attribuzione 

delle retribuzioni di posizione e di risultato per gli incaricati di posizione 

organizzativa; agli effetti di quanto disposto dal presente articolo, si considera 

temporanea l’assenza compresa fra 3 giorni  continuativi e 3 mesi.” 

 

Art. 12 - Attribuzione potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del 

procedimento. 

1. Nel caso in cui il Segretario Generale abbia contezza di un’inerzia o un ritardo, da 

parte del Dirigente, nell'adozione degli atti rientranti nella sua esclusiva competenza, 

diffida lo stesso, fissando un termine perentorio entro il quale provvedere. 

2. Qualora l'inerzia o il ritardo permangano, l'atto è adottato dal Segretario Generale, il 

quale informa contestualmente il Sindaco, l'Assessore di riferimento e il Nucleo 

Indipendente di Valutazione. 

3. Nel caso in cui la responsabilità della conclusione del  procedimento sia in capo ad un 

soggetto diverso dal Dirigente competente per Area, sarà quest’ultimo ad avviare il 

procedimento sostitutivo e, in caso di ulteriore inerzia, il Segretario Generale 

procederà in sostituzione del Dirigente inadempiente. 

4. Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, verrà valutata l’attivazione, a carico del 

Responsabile inadempiente, del procedimento di contestazione dei relativi addebiti, ad 

ogni effetto di legge, di regolamento, di contratto collettivo e di contratto individuale 

di lavoro 

 

Art. 13 – Attribuzione potere sostitutivo in caso di conferimento di incarichi 

illegittimi. 

1. Il Segretario Generale, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, 

contesta l’esistenza di cause di inconferibilità o di incompatibilità nell’assunzione di 

funzioni od incarichi, secondo le disposizioni previste dalla normativa vigente, e, dopo 

aver accertato l’eventuale nullità, comunica la circostanza all’organo conferente ed al 

soggetto incaricato, dando avvio alla procedura surrogatoria, nonché al recupero delle 

somme indebitamente corrisposte. 

2. Il Segretario Generale, entro quindici giorni dall’accertamento della nullità 

dell’incarico invita l’organo surrogante, come individuato al seguente punto, a valutare 

la necessità di affidare nuovamente l’incarico; 

3. L’organo surrogante è così individuato:  

- nella Giunta  Comunale per  le nomine nulle effettuate dal Consiglio Comunale; 

- nel Consiglio Comunale per le nomine  nulle effettuate dalla Giunta Comunale; 

- nel Vice-Sindaco per le  nomine  nulle effettuate dal Sindaco; 

- Sindaco per le nomine nulle effettuate dal Segretario Generale; 

- nel Vice-Segretario per le  nomine nulle effettuate dal Segretario Generale; 

- nel Segretario Generale  per le nomine nulle effettuate dai Dirigenti; 

4. Prima di assumere un incarico attribuito dal Comune, l’interessato è tenuto a 

presentare una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o 

di incompatibilità previste dalla legge; 

5. Tale dichiarazione deve essere presentata, con cadenza annuale, anche nel corso 

dell’incarico; 

6. Le dichiarazioni sono pubblicate sul sito web istituzionale dell’Ente nella apposita 

della sezione “Amministrazione Trasparente”. 
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Art. 14 - Codice etico, incarichi e incompatibilità. 

1. Il comportamento dei Dirigenti si ispira a criteri di: 

a) rispetto dei diritti dei cittadini; 

b) pieno adempimento dei propri compiti;  

c) imparzialità; 

d) trasparenza; 

e) il Dirigente, nell'ambito delle proprie competenze e dei relativi ambiti di intervento, 

deve assicurare l'accesso dei cittadini, alle informazioni alle quali essi hanno titolo 

e nei limiti in cui ciò non sia escluso dagli obblighi di riservatezza fornire tutte le 

informazioni e le spiegazioni necessarie per individuare ed eliminare eventuali 

ostacoli. 

2. Il Dirigente non può impegnarsi in alcuna attività che contrasti con il corretto 

adempimento delle proprie responsabilità e il pieno svolgimento dei propri compiti. 

 

Art. 15 - Graduazione delle posizioni dirigenziali. 

1. Le posizioni dirigenziali sono graduate, anche ai fini della retribuzione di posizione 

prevista dal C.C.N.L. per l'area della dirigenza, in funzione dei seguenti parametri di 

riferimento: 

a) complessità organizzativa e gestionale della struttura; 

b) dimensione delle risorse finanziarie, strumentali ed umane a disposizione; 

c) dimensione e qualità dei referenti e dei destinatari, interni ed esterni, dell'attività 

della struttura. 

2. La graduazione delle posizioni dirigenziali è predisposta dal Nucleo di Valutazione; 

della stessa viene data informazione alla Giunta Comunale. 

3. La graduazione delle posizioni è aggiornata ogni qualvolta siano messe in atto 

modifiche rilevanti riguardanti i compiti, la loro complessità, nonché la distribuzione 

delle responsabilità e l'assegnazione delle risorse. 

 

Art. 16  - Misurazione e valutazione  delle performance. 

1. La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della 

qualità dei servizi offerti dall’ente, nonché alla crescita delle competenze 

professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i 

risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari 

opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche 

e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

2. L’Ente adotta il “Sistema di valutazione della performance del personale del Comune 

di Santa Margherita Ligure”  che regola le modalità di valutazione e distribuzione dei 

premi.  

 

3. Il ciclo di gestione della performance si sviluppa in modo coerente con la 

programmazione finanziaria e di bilancio dell’Ente, nel rispetto della triade misurare, 

valutare e premiare per il miglioramento della qualità dei servizi,  e si articola nelle 

seguenti fasi:  

a) definizione e assegnazione degli obiettivi da raggiungere, con l’indicazione delle 

fasi, dei tempi, delle modalità di svolgimento, dei soggetti coinvolti, nonché dei 

valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l’assegnazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale;  

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  
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d)rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, 

nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 

destinatari dei servizi. 

4. Il piano delle performance costituisce elaborato di sintesi dei documenti già previsti 

dall’ordinamento contabile (Piano Generale di Sviluppo, Relazione Previsionale e 

Programmatica, Bilancio Pluriennale, PEG). E’ adottato su base triennale, di norma nei 15 

giorni successivi all’approvazione del PEG, su proposta del “Servizio Controllo di 

Gestione” in collaborazione con il Servizio “ Organizzazione e Personale”. 

 

5. Nel piano delle performance sono individuati: 

- gli obiettivi strategici assegnati ai dirigenti e relativi indicatori 

- gli obiettivi strategici ed operativi assegnati al personale, con riferimento agli 

obiettivi finali ed alle risorse disponibili, nonché i corrispondenti indicatori di 

misurazione della performance. 

6.  Il Piano della performance viene pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, 

nell’apposita sezione dedicata alla trasparenza.  

7.  I risultati organizzativi ed individuali raggiunti a consuntivo, con riferimento ai 

singoli obiettivi dell’anno precedente, sono sintetizzati nella Relazione sulla 

Performance, che  costituisce lo strumento per misurare, valutare e rendere pubblica 

la performance del Comune.  Tale documento si aggiunge alla Relazione al 

rendiconto della gestione ed è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. 

8.  La Relazione sulla Performance, con i dati definitivi della gestione, validata dal 

NIV., è trasmessa al Sindaco insieme alla proposta di conto consuntivo. La Relazione 

viene impostata, in prima versione, dal Servizio Controllo di Gestione, sulla base dei 

dati annuali rilevati, in funzione della predisposizione e dell’aggiornamento degli 

strumenti annuali di programmazione, con particolare riferimento al PEG ed al Piano 

degli Obiettivi, che stabiliscono le politiche ed i conseguenti obiettivi strategici 

assegnati alla dirigenza. 

9. L’ente adotta modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono adeguata 

trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della 

performance. 

 

Art. 17 - La trasparenza. 

 1. La trasparenza e' intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento 

della pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, delle informazioni concernenti ogni 

aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo 

delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di 

misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa 

costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai 

sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione. 

 

Art. 18  – Nucleo indipendente di valutazione. 

1.  E’ istituito il Nucleo Indipendente di Valutazione, di seguito denominato N.I.V. 

2. Il N.I.V. è nominato dal Sindaco e può essere composto in forma monocratica o 

collegiale. Nel caso il Sindaco decida per questa seconda forma, il numero dei 

componenti è di tre.    

Al fine di raccogliere un numero adeguato di manifestazioni d’interesse all’incarico, al 

procedimento di nomina viene assicurata la trasparenza attraverso la pubblicazione per 

10 giorni di apposito avviso all’albo pretorio e sul sito istituzionale dell’Ente. Alla 
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scadenza del termine di cui sopra, il Sindaco, valutati con ampia discrezionalità i 

curricula, procede con proprio decreto all’individuazione del o dei  componenti del 

N.I.V.. Il provvedimento di nomina, unitamente ai curricula dei soggetti interessati, 

verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente.  

3. In caso di costituzione in forma collegiale, il N.I.V, nella sua prima seduta, nomina al 

suo interno il proprio Presidente. 

4.  I componenti del N.I.V., devono possedere i seguenti requisiti:  

- Formazione scolastica: Lauree del vecchio ordinamento, specialistiche o magistrali in 

Ingegneria, Economia, Scienze Giuridiche, Scienze economiche, Scienze statistiche, 

Scienza della pubblica amministrazione e delle organizzazioni complesse. Altre lauree 

dello stesso livello soddisfano il presente requisito  unitamente ad un’esperienza almeno 

quinquennale nelle materie di cui al punto successivo; 

- Esperienze Lavorative: Esperienze professionali pluriennali nel campo della 

programmazione e rendicontazione economico-finanziaria e controllo di gestione, 

dell’organizzazione e valutazione delle strutture e del personale, di norma nell’ambito di 

Amministrazioni Pubbliche, anche sotto forma di consulenze; 

5.  Le competenze del N.I.V. sono le seguenti: 

a) Collabora con l’Amministrazione al fine di progettare metodologie permanenti di 

valutazione del personale dipendente e per l'introduzione di un efficace sistema 

premiante basato sul modello delle competenze, coerente sia con i meccanismi di 

mobilità previsti all'interno, sia con i ruoli e le responsabilità organizzative delle 

risorse umane presenti nel contesto comunale;  

b) Collabora  all’adozione delle metodologie di graduazione della retribuzione di 

posizione dei Dirigenti e delle Posizioni Organizzative, da approvare con atti generali 

dell’ente; 

c) Supporta i Dirigenti sulla pesatura delle retribuzioni di posizione delle Posizioni 

Organizzative, nonché sulla valutazione dei relativi risultati; 

d) Propone al Sindaco la valutazione annuale dei Dirigenti e del Segretario Comunale;  

e) Monitora il funzionamento e l’efficacia del sistema di valutazione, della trasparenza 

e integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello 

stesso; 

f) Valida la Relazione annuale sulla performance predisposta dagli organi competenti, 

suggerisce eventuali migliorie e ne garantisce la divulgazione attraverso la 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente,  

g) Diffonde e promuove la cultura della valorizzazione del merito e dell’erogazione 

dei premi sulla base dei risultati conseguiti in funzione dei bisogni dell’utenza; 

h) Accerta l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità previsti 

dalla legge; 

6. La durata in carica dei componenti  del N.I.V. è di tre anni, rinnovabili espressamente 

una sola volta alla scadenza. E’ facoltà dell’organo di governo che nomina il N.I.V., 

revocare, con atto motivato, uno o più componenti del N.I.V nei casi di cui alla Legge 

241/1990, ovvero per sopraggiunta incompatibilità o per comportamenti ritenuti in 

contrasto con il ruolo assegnato o lesivi per l’immagine dell’Ente. I componenti del 

N.I.V. decadono, in ogni caso, alla scadenza  del mandato elettorale, o con la 

cessazione, per qualsiasi causa, del Sindaco che li ha nominati. 

7. Il NIV, ai fini dell’espletamento delle attività di cui sopra ha accesso a tutti i 

documenti amministrativi dell’Ente e può richiedere, oralmente o per iscritto, 

informazioni ai Dirigenti, al Segretario Generale e agli incaricati di Posizione 

Organizzativa. 
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8. Il Responsabile del Servizio Organizzazione e Personale assume le funzioni di 

Segretario del N.I.V. 

9.  Non possono essere nominati componenti del N.I.V.: 

 - Coloro che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in 

organizzazioni sindacali svolti sul territorio dell’ente negli ultimi tre anni ovvero che 

abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 

organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano 

avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione; 

 - coloro che ricoprano la carica di Revisore dei Conti del Comune di S. Margherita 

Ligure; 

 - coloro che si trovino in una delle situazioni previste dall’art. 58 del TUEL 267/2000; 

10.  A supporto del N.I.V. viene individuata quale struttura tecnica per le funzioni inerenti 

gli aspetti tecnico-organizzativi e l’applicazione degli istituti contrattuali dei 

dipendenti il Servizio “Organizzazione e Personale”, nonché il Servizio “Controllo di 

Gestione e Attività in Outsourcing” quale struttura tecnica per gli aspetti inerenti 

l’attività correlata alla ricerca ed all’analisi degli indicatori di efficienza ed efficacia da 

collegare al piano della performance. 

11. I compensi per lo svolgimento delle funzioni di membro esterno del N.I.V. saranno 

definiti con deliberazione della Giunta Comunale; 

12.  L’eventuale menzione, nell’ambito del presente regolamento, di competenze facenti 

capo all’Organismo Indipendente di Valutazione, si intende riferita al N.I.V. 
 

 

Art. 19 - Semplificazione dell'attività amministrativa. 

1. Ai Dirigenti, nell'ambito delle relative competenze, fa capo la responsabilità della 

semplificazione delle procedure, dell'introduzione di strumenti atti a garantire i diritti 

dei cittadini in materia di accesso alle informazioni, autocertificazioni e 

partecipazione, nel rispetto dei tempi. 

2. Qualora lo richiedono obiettivi di snellezza amministrativa per gli adempimenti dei 

rispettivi settori, i Dirigenti possono indire conferenze di servizio, al fine di acquisire i 

necessari pareri o particolari prescrizioni da parte di altre unità organizzative. 

 

Art. 20 - Conferenza dei dirigenti. 

1. In attuazione dello Statuto è istituita la Conferenza dei dirigenti, formata da tutti i 

Dirigenti in servizio, per lo svolgimento di funzioni propositive, consultive di interesse 

generale dell'Ente. 

2. In sede collegiale i Dirigenti esprimono in contraddittorio, le proprie opinioni, in 

merito all'andamento dell'azione amministrativa dell'Ente, anche allo scopo di rendere 

conoscibili gli umori, gli orientamenti ed il clima generale dell'ambiente lavorativo, in 

funzione dell'adozione da parte degli Organi competenti, degli opportuni e/o necessari 

interventi organizzativi e idonee misure correttive. 

3. La Conferenza dei Dirigenti è convocata dal Segretario Comunale che la presiede, con 

cadenza settimanale. 

4. Le funzioni di Segretario del Collegio, in caso di assunzioni di provvedimenti formali 

da trasmettere ad altri organismi comunali, sono attribuite dal Segretario Comunale ad 

un dipendente comunale. 

 

Art. 21 - Funzionari Responsabili. 

1. Responsabile dell'unità organizzativa di secondo livello è solo il dipendente inquadrato, 

in base alla normativa contrattuale vigente, in una categoria ed in un livello retributivo 
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che comportino funzioni di direzione relative al funzionamento complessivo dell’unità 

organizzativa in cui opera, quindi di responsabilità non solo del risultato del proprio 

lavoro, ma anche di quello dei collaboratori.  

2. Il Funzionario Responsabile coadiuva il Dirigente nel raggiungimento degli obiettivi 

assegnati, gestisce le risorse a lui affidate e risponde direttamente al Dirigente 

nell'ambito degli indirizzi dallo stesso stabiliti.  

3. Il Funzionario Responsabile è direttamente responsabile dell’operato dell'unità 

organizzativa a cui è preposto e della gestione delle risorse economiche, strumentali e 

di personale ad esso eventualmente assegnate dal proprio Dirigente. 

4. Il Funzionario Responsabile, nel caso di funzioni proprie od attribuitegli dal Dirigente, 

è tenuto, in caso di assenza del Dirigente a compiere tutti gli atti di ordinaria 

amministrazione relativi all'unità organizzativa di appartenenza. 

 

Art. 22 - Responsabilità. 

1. Tutti i dipendenti sono responsabili della regolarità e della legalità dei loro atti nonché 

dell’attività gestionale di loro competenza. 

2. Tutti i dipendenti rispondono anche del buon andamento e dell’imparzialità, oltreché 

del risultato dell’attività svolta nelle strutture cui sono preposti. 

 

Art. 23 - Assicurazione per la responsabilità civile e patrocinio legale. 

1. A tutela delle figure professionali  previste dal C.C.N.L. o dalle disposizioni di legge 

vigenti, l’Ente stipula contratti assicurativi contro i danni da responsabilità civile dei 

dipendenti investiti di responsabilità, derivanti dall’emanazione od omissione di atti, 

dalla formulazione di pareri e da ogni altro atto o fatto concernente l'esercizio delle 

proprie funzioni per i danni causati a terzi, con esclusione dei fatti od omissioni 

commessi con dolo o colpa grave permettendo agli stessi di integrare la copertura 

assicurativa per danni derivanti da colpa grave, o per responsabilità amministrativa, 

compresa la responsabilità contabile, a proprie spese. 

2. L'Ente assicura il patrocinio legale a dipendenti per fatti o atti direttamente connessi 

all’espletamento del servizio ed all’adempimento dei compiti d’ufficio, nell'ambito 

della normativa vigente. 

3. L'Ente stipula apposita polizza assicurativa in favore dei dipendenti autorizzati a 

servirsi, in occasione di trasferte o per adempimenti di servizio fuori dall'ufficio, del 

proprio mezzo di trasporto, limitatamente al tempo strettamente necessario per 

l'esecuzione delle prestazioni di servizio, secondo la normativa vigente. 
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TITOLO III - L’ATTIVITA’ 
 

Art. 24 - Le determinazioni. 

1. Per assolvere le funzioni loro assegnate, i Dirigenti, o loro delegati, adottano atti di 

gestione che assumono la forma di Determinazione od atti di diritto privato (Contratti, 

comunicazioni, ecc.). 

2. Le determinazioni sono elencate, in numero progressivo cronologico annuale, in 

apposito registro tenuto presso ciascuna unità organizzativa di massimo livello. 

3. In ottemperanza ai principi di pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, le 

determinazioni, eccettuate quelle meramente esecutive o contenenti dati riservati in 

base alla normativa vigente, sono affisse all’Albo Pretorio, nella sede del Comune, per 

10 giorni consecutivi e sono immediatamente eseguibili. 

4. Le determinazioni dei Dirigenti, o loro delegati, che comportano aspetti contabili sono 

trasmesse al Dirigente dell'unità organizzativa con competenza contabile e sono 

esecutive con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria. 
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TITOLO IV - LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 

CAPO I – MANSIONI 

 

Art. 25 - Dotazione organica e funzionigramma 

1. La dotazione organica definisce la consistenza del personale dipendente dell'Ente, 

classificato in base al sistema di inquadramento vigente, tenuto conto delle 

programmazioni in materia di assunzioni stabilite dalla normativa vigente ed è definita 

dall'allegato al presente regolamento, ove appare articolata in Servizi e in Nuclei di 

Attività Omogenee. 

2. La modifica della dotazione organica è disposta dalla Giunta Comunale su proposta dei 

Dirigenti e previo informazione alle Organizzazioni Sindacali. 

3. Sulla base dell’assetto organizzativo dell’Ente viene definito il funzionigramma, in cui 

sono delineati gli ambiti di competenza di ciascuna unità operativa. 

4. Il funzionigramma, che viene allegato al presente regolamento, e le sue variazioni sono 

approvate dalla Giunta Comunale, su proposta del Segretario Generale. 

 

Art. 26 - Mansioni individuali. 

1. Ciascun dipendente viene adibito alle mansioni proprie della categoria e del profilo di 

appartenenza, nelle quali rientra comunque lo svolgimento dei compiti complementari 

e strumentali al perseguimento degli obiettivi di lavoro, specificate nel contratto 

individuale. 

2. Per l'attribuzione di mansioni diverse da quelle proprie della categoria si applicano le 

disposizioni normative vigenti. 

 

 

Art.  27 -  Collocamento a riposo d’ufficio. 

1. Previa motivata decisione della Giunta Comunale, in riferimento alle esigenze 

organizzative ed agli eventuali criteri di scelta applicati, i dipendenti possono essere 

collocati a riposo d’ufficio, con un preavviso di almeno sei mesi, al raggiungimento del 

requisito del diritto a pensione anticipata previsto dalla normativa vigente, 

contemperando tale requisito con l’età anagrafica utile al conseguimento del trattamento 

pensionistico senza decurtazione alcuna. 

2. L’anzianità contributiva, necessaria per il collocamento a riposo, è quella risultante dalla 

documentazione previdenziale agli atti del fascicolo personale.  

3.  Ai sensi di legge, i dipendenti sono altresì collocati a riposo d’ufficio per raggiunti limiti di 

età al compimento di 67 annidi età anagrafica. Detto limite si uniformerà all’innalzamento 

del requisito del diritto a pensione di vecchiaia per l’adeguamento alla speranza di vita  

disposto nel futuro dagli interventi legislativi in materia. Sono altresì collocati a riposo 

d’ufficio i dipendenti che raggiungano del requisito del diritto a pensione anticipata 

previsto dalla normativa vigente, senza decurtazione alcuna, al compimento di 65 anni di 

età anagrafica 
4.  Con atto del Dirigente competente verrà disposto il trattenimento in servizio, nei limiti di 

legge, per quei dipendenti che non abbiano ancora raggiunto il requisito di contribuzione 

minima per la maturazione del diritto a pensione previsto dalla normativa vigente.  
 

 

 

Art. 28 - Attestazioni di benemerenza ai dipendenti collocati a riposo. 
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1. Ai dipendenti collocati a riposo con almeno 25 anni di anzianità di servizio è conferita 

una attestazione di benemerenza. 

 

 

CAPO II - GERARCHIA 

 

Art. 29 - Dipendenza gerarchica. 

1. Spetta al personale sovraordinato, di norma in base alla categoria e, a parità di questa, 

in base all’anzianità di servizio, e, comunque nell’ambito dell’unità organizzativa di 

appartenenza, il potere di ordine sia di carattere generale che singolare (direttive o 

comandi), il potere di coordinamento, di ordinanza, di controllo, di ritiro degli atti 

(annullamento, revoca e modifica degli stessi), di decisione nei conflitti e nei reclami 

nonché, salvo il caso di competenza esclusiva o riservata dell’organo subordinato, di 

avocazione e di sostituzione. 

 

Art. 30 - Orario di lavoro. 

1. E’ riservata al Sindaco la disciplina generale dell’orario di apertura degli uffici al 

pubblico, in funzione della quale verranno articolati gli orari di servizio e di lavoro. 

2. I Dirigenti , in conformità agli indirizzi del Sindaco, determinano l’orario di servizio e 

l'orario di lavoro, nonché gli eventuali turni di servizio e possono, nei casi stabiliti dalla 

normativa vigente, ordinare prestazioni di lavoro straordinario. 
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CAPO III – INCARICHI ESTERNI 

  
Art. 31 – Incarichi esterni. 

1. Le disposizioni del presente articolo e seguenti 

rispondono alle seguenti finalità di pubblico interesse: 

• contenimento, razionalizzazione e controllo della spesa pubblica corrente; 

• trasparenza nei criteri di conferimento da parte della Pubblica Amministrazione degli 

incarichi ad esterni; 

• rispetto dei vincoli di spesa connessi al rispetto del patto di stabilità interno. 

Sono disciplinate le procedure per l’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, 

indipendentemente dall’oggetto della prestazione, nonché il relativo regime di pubblicità, al 

fine di garantire l’accertamento della sussistenza dei requisiti di legittimità per il loro 

conferimento. 

2. Rientrano in tale disciplina tutti gli incarichi 

conferiti a persone fisiche, con riferimento alle ipotesi individuate dagli artt. 2222 e 

2230 del Codice Civile e, cioè:  

• incarichi affidati a soggetti esercenti l’attività nell’ambito di rapporti di collaborazione 

coordinata, occasionale o continuativa;  

• incarichi affidati a soggetti esercenti lavoro autonomo;  

• incarichi di studio, ricerca, consulenza affidati a persone fisiche.  

 

Art. 32 -Presupposti giuridici per l’affidamento degli incarichi. 

 1. Gli incarichi di cui all’art. 28 sono conferiti solo in presenza dei seguenti presupposti:  

1.l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’Ordinamento 

al Comune od essere comunque connesso al raggiungimento di obiettivi propri dell’Ente;  

2. l’affidamento della prestazione deve essere originata dalla necessità di dare attuazione a 

obiettivi e progetti specifici e determinati o a programmi approvati dal Comune; esso 

deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’Ente;  

3. il Comune deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di poter 

utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;  

4. la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;  

5. dovranno essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 

collaborazione.  

6. In relazione al presupposto di cui al n. 3 del precedente comma, si considerano casi di 

impossibilità oggettiva: 

• l’assenza della professionalità, di cui si è manifestata l’esigenza, all’interno della dotazione 

organica dell’Ente; 

• gli impedimenti di natura gestionale (per esempio: accertata carenza di organico nel Settore 

interessato, di natura strutturale e non occasionale).  

 

Art. 33 -Individuazione del fabbisogno e competenza per l’affidamento degli incarichi 

1) La necessità di fare ricorso ad incarichi esterni 

viene accertata dal Dirigente dell’Area sulla base delle disposizioni contenute negli 

articoli precedenti.  

La competenza all’affidamento dell’incarico spetta allo stesso Dirigente, il quale provvederà 

con propria determinazione.  

3. La scelta del soggetto a cui affidare l’incarico deve 

essere effettuata con l’osservanza delle disposizioni di cui agli articoli successivi e 

delle vigenti disposizioni di legge. 
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   Art. 34 - Avviso di selezione 

1. Ai fini di trasparenza e di pubblicità dell’azione amministrativa e per garantire un elevato 

livello di professionalità negli incarichi, il Dirigente competente predispone, di norma, un 

avviso di selezione contenente:  

a. l’oggetto dell’incarico;  

b. specifici requisiti culturali e professionali richiesti;  

c. il luogo dell’incarico e le modalità di realizzazione del medesimo;  

d. il compenso previsto;  

e. il termine per la presentazione della domanda e dei curricula allegati;  

f. i criteri di selezione che saranno adottati dall'ente che, in relazione all'oggetto specifico 

dell'incarico, dovranno tener conto dei seguenti elementi essenziali: esperienza 

professionale, modalità e dei tempi di svolgimento delle prestazioni richieste, offerta 

economica e quant’altro necessario ad una adeguata valutazione delle candidature. 

2. L’avviso di selezione sarà pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune con 

un preavviso di almeno 10 giorni, salvi i casi di comprovata urgenza per i quali detto 

termine può essere ridotto alla metà. 

3. Per l’ammissione alla selezione, sarà necessario: 

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione 

Europea;  

b) godere dei diritti civili e politici;  

c) non aver riportato condanne penali per delitti non colposi e non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardino misure di prevenzione;  

d) di non avere procedimenti penali in corso;  

e) di essere in possesso di particolare e comprovata specializzazione, anche universitaria – 

laurea magistrale – strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta. Si 

prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di 

affidamento di incarichi di collaborazione che debbono essere svolti da professionisti 

iscritti in ordini o albi, o da soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o 

dei mestieri artigianali. Anche in tale ultima ipotesi va accertata una specifica esperienza 

maturata nel settore dal soggetto destinatario dell’incarico. 

  

Art. 35 -Procedura di selezione 

Il Dirigente competente procede alla valutazione dei curricula presentati, nel rispetto dei 

seguenti criteri che saranno stabiliti negli avvisi. 

Verrà predisporrà una graduatoria dei candidati, avente validità annuale, che potrà essere 

eventualmente utilizzata per ulteriori futuri incarichi.  

Il conferimento dell’incarico avverrà con provvedimento del Dirigente.  

  

Art. 36 – Conferimento di incarichi professionali e di collaborazione in via diretta senza 

esperimento di procedure comparative 

1.Fermo restando quanto previsto dall’articolo 84 quater, l’Amministrazione può conferire ad 

esperti esterni incarichi professionali e di collaborazione, in via diretta e fiduciariamente, 

senza l’esperimento di procedure comparative, qualora ricorrano le seguenti situazioni: 

a) Quando a seguito di procedura comparativa di selezione non sia stata presentata o non 

risulti ammissibile alcuna manifestazione di disponibilità; 
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b) In casi di particolare urgenza ovvero quando le condizioni per la realizzazione delle attività 

oggetto dell’incarico non rendano possibile l’esperimento di procedure comparative di 

selezione; 

c) Per attività comportanti prestazioni non comparabili, in quanto strettamente connesse alle 

abilità del prestatore d’opera o a sue particolari interpretazioni o elaborazioni; 

d) Per incarichi relativi a programmi o progetti finanziati o co-finanziati da altre 

amministrazioni pubbliche o dall’Unione Europea, per la realizzazione dei quali siano 

stabilite tempistiche tali da non rendere possibile l’esperimento di procedure comparative di 

selezione per l’individuazione dei soggetti attuatori. 

e) Per attività per le quali sia esplicitato l’interesse da parte dell’amministrazione di conferire 

l’incarico a professionista di fiducia, sempre coerentemente con le norme di buona 

amministrazione ed attestando l’ economicità e  la congruenza del compenso,  

f) prestazioni lavorative di tipo complementari, non comprese nell'incarico principale,qualora 

motivi sopravvenuti ne abbiano determinato la necessità per il risultato finale complessivo 

 

Art. 37  -Esclusioni 

1.Non soggiacciono all’applicazione delle disposizioni contenute nei precedenti articoli 84 

quinquies e 85 gli incarichi relativi ai componenti degli Organi di Controllo Interno e dei 

Nuclei di Valutazione. 

2.Sono inoltre esclusi dall’applicazione delle disposizioni richiamate agli articoli precedenti 

gli incarichi per prestazioni episodiche ed occasionali; gli incarichi da conferirsi a persone 

determinate in base all’esperienza maturata dalle stesse (es.: religioso, rappresentante di 

associazioni umanitarie, ecc.) o al legame esistente tra l’oggetto dell’incarico e il soggetto da 

incaricare (es.: autore di un libro da presentare, relazione rispetto ad un’esperienza vissuta, 

ecc.). 

3.Non sono, altresì, soggette alle disposizioni di cui ai precedenti articoli gli incarichi da 

affidarsi a legali per la difesa e la rappresentanza in giudizio o per particolari consulenze, in 

tutti i casi in cui l’Ente reputi che la scelta di un determinato professionista, anche per 

precedenti esperienze, siano utili al buon esito della lite.   

4.Per le ragioni sopra espresse debbono altresì ritenersi escluse le consulenze di natura 

psicologica rese su mandato dell’Autorità giudiziaria in ordine ai compiti ed alle attività 

affidate ai Comuni ai sensi degli artt 333 e seguenti del codice civile, così come le attività di 

supporto all’autorità giudiziaria in ordine a problematiche di affidamento di minori nei casi di 

separazione dei coniugi. 

5.Si può prescindere dalla procedura indicata agli articoli precedenti per la scelta del soggetto 

da incaricare quando l’urgenza relativa all’assunzione del provvedimento è tale da non 

consentire il suo espletamento senza esporre l’Ente a conseguenze dannose.  

Sono altresì escluse dall'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 84 quater, 84 

quinquies e 85 gli incarichi regolati dal Codice dei Contratti. 

 

 

Art. 38  -Divieto d’uso delle collaborazioni esterne per funzioni ordinarie dell’Ente: 

lavoro subordinato 

1.Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di 

funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori subordinati è causa di 

responsabilità amministrativa per il Dirigente che ha stipulato i contratti.  

 

Art. 39  -Violazioni  

 1.La violazione delle disposizioni relative alla disciplina degli incarichi, salvo che il 

comportamento non dia origine a responsabilità più gravi, costituisce illecito disciplinare e 
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determina la responsabilità erariale del Dirigente che ha proceduto all’assunzione dei relativi 

atti.  

 

Art. 40  –Rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto dalle presenti disposizioni, si rinvia agli atti regolamentari 

dell’Ente, compresi i criteri generali del presente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici 

e dei Servizi, nonché alla legislazione vigente. 

 

 Art. 41 - Conferimento ed autorizzazione allo svolgimento di incarichi ai Dirigenti. 

1. Il Dirigente può essere autorizzato all’espletamento di incarichi esterni, strettamente 

limitati nel tempo ed occasionali, con provvedimento  del Sindaco. 

2. Sono fatte salve le norme in materia di incompatibilità e conflitto di interessi. 

 

Art. 42 - Conferimento ed autorizzazione allo svolgimento di incarichi ai dipendenti. 

1. Nel rispetto di quanto stabilito all’art. 53 D. lgs 165/2001, il personale dipendente con 

rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale con prestazione superiore al 50% di quella 

a tempo pieno, non può svolgere prestazioni, collaborazioni, o accettare incarichi, a 

titolo oneroso, senza averne prima ottenuto formale autorizzazione, fatte salve le 

deroghe previste dalla legge (art. 53, D. Lgs. 165/2001, comma 6, lett. da a) a f bis, 

comma 12)). 

2. L’autorizzazione è concessa dal Dirigente dell’area di appartenenza previa verifica 

dell’insussistenza delle caratteristiche di abitualità e professionalità e dell’assenza di 

conflitti di interesse; 

3. Il dipendente può essere autorizzato dal Dirigente all’espletamento di un solo incarico 

esterno all’anno. L’autorizzazione rilasciata per un periodo che supera l’anno solare e 

termina in un anno solare successivo è valida sia ai fini del calcolo del limite delle 

attività autorizzate nell’anno di rilascio, sia ai fini del calcolo del limite delle attività 

autorizzabili nell’anno successivo. 

4. L’autorizzazione a svolgere più incarichi nell’arco di un anno solare può essere concessa 

dalla Giunta comunale o dal Segretario generale, previo parere favorevole del dirigente, 

fatti salvi gli incarichi in qualità di membri di commissioni di concorso o di gara  

5. Le attività di cui sopra devono in ogni caso essere svolte al di fuori dell’orario di 

lavoro, non devono essere in contrasto con l’espletamento dei compiti di servizio, e con 

la posizione ricoperta dal dipendente, in relazione, in particolare, ai carichi anche 

eccezionali di lavoro dell’Ufficio di appartenenza; non devono comportare l’utilizzo di 

strutture materiali o impianti dell’Ente; non debbono altresì prefigurare, né tantomeno 

comportare conflitto d’interesse con l’Amministrazione Comunale. 

6. Per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale si applica la disciplina prevista 

dalla normativa di legge e contrattuale vigente. 
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TITOLO VII - RELAZIONI SINDACALI. 
 

Art.43 - Relazioni sindacali. 

1. Il sistema delle relazioni sindacali si conforma ai principi normativi in vigore, nel 

rispetto della distinzione dei ruoli e delle responsabilità si esplica in modo da 

contemperare gli interessi dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro ed 

alo sviluppo professionale con l’esigenza di elevare l’efficacia e l’efficienza 

dell’attività amministrativa e dei servizi erogati. 

2. Le relazioni sindacali sono ispirate alla collaborazione, correttezza, alla parità di 

trattamento, alla trasparenza ed alla  prevenzione e raffreddamento dei conflitti. 

 

Art.44- Delegazione trattante. 

1. Ai fini della stipulazione dei contratti collettivi decentrati, la delegazione di parte 

pubblica è composta dal Segretario Comunale, dai Dirigenti e dal Funzionario o altro 

impiegato presso l'unità organizzativa competente in materia di personale, quest'ultimo 

in qualità di segretario verbalizzante. 

  

Art.45 - Pari opportunità. 

1. E’ costituito un Comitato paritetico per le pari opportunità, in base alla normativa 

vigente. 
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TITOLO VIII - NORME DISCIPLINARI 
 

Art. 46 - Norme Applicabili. 

1. Al procedimento disciplinare si applicano le norme di legge e contrattuali vigenti al 

momento del verificarsi della violazione dei doveri disciplinari da parte del lavoratore. 

2. Qualora oggetto del procedimento disciplinare siano più violazioni, si applica la 

normativa vigente al momento della prima violazione in ordine temporale. 

 

Art. 47 – Ufficio per i procedimenti disciplinari  

1. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari riguardanti il personale del comparto è composto: 

- dal Dirigente dell’Area competente in materia di  Personale, in qualità di 

Presidente ; 

- dal Dirigente dell’Area di appartenenza del dipendente nei confronti del quale 

il procedimento è avviato;  

- dal Responsabile del Servizio Personale,  anche con funzioni di supporto 

amministrativo; 

2. Le funzioni di membro dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari non sono delegabili e 

solo in casi di oggettiva impossibilità, vacanza o assenza prolungata, possono essere 

svolte dal Dirigente incaricato di sostituire il dirigente assente, ai sensi del presente 

regolamento. Il responsabile del Servizio Personale, per i casi di assenza, impedimento, 

vacanza del posto o coinvolgimento nel procedimento, è sostituito dal Responsabile del 

Servizio competente in affari legali. 

3. Nel caso in cui il Dirigente dell’Area competente in materia di Personale sia anche il 

Dirigente dell’Area di appartenenza del dipendente sottoposto a procedimento disciplinare 

l’Ufficio per i procedimenti disciplinari sarà formato dal Dirigente dell’Area in materia di 

personale, dal Dirigente dell’Area Affari Istituzionali e Legali e dal Funzionario del 

Servizio Affari del Personale.  

4. Nel caso di comportamenti che, sulla base del Codice Disciplinare, e dei Contratti 

Collettivi nazionali sono punibili con il solo rimprovero verbale, il procedimento si svolge 

in unica seduta, entro 20 giorni dalla conoscenza della del fatto da parte del Dirigente, il 

quale, senza formalità, convoca il dipendente, garantendo allo stesso la facoltà di fornire 

controdeduzioni e stabilisce immediatamente se irrogare o meno la sanzione. La seduta e 

la conseguente decisione vengono registrati a mezzo apposito verbale. 

Dell’eventuale irrogazione del rimprovero verbale viene data comunicazione scritta 

all'Ufficio Personale per la relativa acquisizione al fascicolo del dipendente interessato. 

5. Il Dirigente responsabile, avuta notizia di qualsivoglia infrazione per la quale è prevista 

l’irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale, segnala all’ufficio competente 

per i procedimenti disciplinari, secondo le modalità ed i termini prescritti dalla legge. 

6. Immediatamente dopo la conclusione del procedimento disciplinare, copia di  tutti gli atti 

relativi deve essere trasmessa all'Ufficio Personale,  ai fini dell'inserimento nel fascicolo 

personale del dipendente.  

7. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, qualora la sanzione da applicare sia più grave 

di quelle di cui al comma 4, il dirigente trasmette gli atti, entro 5 giorni dalla notizia del 

fatto, all’Ufficio per i Procedimenti disciplinari, competente ai sensi della vigente 

normativa. 

8. Qualora i procedimenti disciplinari riguardino l’area della Dirigenza, l’Ufficio per i 

procedimenti disciplinari è composto: 

- dal Segretario Generale, in qualità di Presidente 

- da due membri esterni esperti in materia di valutazione del personale, 

performances, codice disciplinare nel pubblico impiego 
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- dal Funzionario  Amministrativo del Servizio Personale, solo con funzioni di 

supporto amministrativo. 

9. Eventuali menzioni, nell’ambito del presente regolamento, alla Commissione di Disciplina 

si intendono riferite all’Ufficio per i Procedimenti disciplinari.” 

 

 

Art. 48 - Sanzioni. 

1. Le sanzioni sono quelle stabilite dalla normativa di legge e contrattuale  vigente. 

2. Nessuno può essere punito per un fatto che, secondo la normativa del tempo in cui fu 

commesso, non costituiva violazione ai doveri del lavoratore. 

  

 

Art.49 - Personale assunto a tempo determinato. 

1. Al personale assunto a tempo determinato si applicano le medesime disposizioni 

previste per il restante personale. 

 

Art. 50 - Incompatibilita’. 

1. I casi di incompatibilità sono quelli disciplinati dalla normativa di legge e contrattuale 

vigente.  

2. Il dipendente che contravvenga ai divieti in materia di incompatibilità e cumulo di 

impieghi viene diffidato dal Dirigente a cessare dalla situazione di incompatibilità. 

3. La circostanza che il dipendente abbia obbedito alla diffida non preclude l'eventuale 

azione disciplinare. 

4. Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che l'incompatibilità sia cessata, il 

dipendente decade dall'impiego. 

5. La decadenza è dichiarata con provvedimento del Dirigente preposto al servizio. 

6. I responsabili di servizio sono tenuti a denunciare al Dirigente i casi di incompatibilità 

dei dipendenti loro assegnati, dei quali siano venuti comunque a conoscenza. 

 

 

Art. 51 - Impugnazione. 

1. Le sanzioni disciplinari possono essere impugnate dal dipendente a norma di legge. 
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TITOLO IX - NORME FINALI 
 

Art. 52- Norme finali. 

1. Le disposizioni del presente regolamento si estendono, in quanto applicabili e per 

quanto non diversamente disciplinato da altri specifici regolamenti, alle istituzioni ed 

altri organismi in cui l’ordinamento e funzionamento debbano, per legge, essere 

disciplinati dallo Statuto e dai regolamenti del Comune. 

2. Il presente regolamento abroga ogni altra precedente disposizione regolamentare in 

materia di organizzazione e di personale . 

3. Gli allegati al presente Regolamento sono suscettibili di modifiche ed integrazioni con 

singolo ed autonomo provvedimento della Giunta Comunale. 

 

Art. 53- Pubblicità del regolamento. 

1. Copia del presente regolamento, a norma di legge sarà tenuto a disposizione del 

pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

2. Copia sarà altresì trasmessa al Segretario Comunale, al Direttore Generale, se 

nominato, ai Dirigenti, ai Funzionari Responsabili  ed alle rappresentanze sindacali. 

 

Art. 54 - Entrata in vigore. 

1. Il presente regolamento entra in vigore una volta esecutiva la deliberazione di 

approvazione, da parte della Giunta Comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


